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Premessa 

 
La presente relazione riferisce delle caratteristiche geologiche ed idrogeologiche del 

sito interessato  dal trattamento delle acque meteoriche per un centro  comunale di 

raccolta di rifiuti, realizzato ai sensi del P.O. 2007-2013 "Interventi di miglioramento 

della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati", in c.da Zurlo, 

nel Comune di Giovinazzo (Ba). 

L'area è posta a quote variabili da + 19.00 m a + 16.00 m s.l.m. e ricade nel F0  177 
 

della Carta Topografica d'Italia, riportata in Catasto al po l particelle 825, 833 e 980, e 

rientra in Zona omogenea D l di PRGC "Zona Artigianale per attività secondarie". 

Il presente studio geologico ed idrogeologico è stato condotto in ottemperanza a ll a 

normativa relativa allo smaltimento delle acque meteoriche, ai sensi dcll 'art.39  del 

D.Lgs 152/99, come modificato dall'art. 18 del D.L.gs 258/00 e del Piano l irct torc 

emanato nell'ambito  delle attività connesse alla redazione del Piano di Tutela delle 

Acque, con Decreto n. 191 del 13.06.2002, pubblicato sul BURP n. 80 del 27.06.2002. 

In particolare lo stesso è stato redatto in ossequio all'Allegato  3 del Piano Direttore 

("Documentazione che deve essere prodotta dai titolari al fine dell'acquisizione 

dell'autorizzazione provinciale"), dove al punto 3 richiama la Relazione Geologica ed 

Idrogeologica. 

La superficie lorda del lotto è inferiore a 5.000 mq e pertanto la pratica in oggetto è 

sottoposta a regime comunicativo da parte degli organi competenti, ai sensi dell'art. 15 

comma 4 del Regolamento Regionale n. 26/2013. 

Il lotto d'intervento è posto nella parte di ponente del centro abitato di Giovinazzo, in 

c.da Zurlo, nei pressi dello svincolo della ss 16 bis, immediatamente a nord della 

ferrovia Bari - Bologna e dista circa 630 m dal mare. Si colloca nei pressi della zona 

Artigianale. 

Le superfici del lotto così si possono riassumere: 
 

• superficie complessiva del lotto: mq 3.067,90; 
 

• superficie a verde: mq 1.318.62; 
 

• superficie impermeabilizzata: mq 1.749,29. 
 

 
 

In  particolare,   le  attività  di deposito,   raccolta   e   trattamento   di   rifiuti sono 

considerate "Stabilimenti  industriali" (ai sensi del paragrafo 9.6.2.3. comma h del 

Piano di Tutela delle Acque), definizione che comporta il rispetto dell'art. 5, paragrafo 

9.6.2.3 lett. h, del Piano di Tutela delle Acque (ex art. 6 dell'allegato Al  al Piano 

Direttore della Regione Puglia), per cui occorre prevedere un trattamento apposito 

delle acque di prima  pioggia, previo accumulo in vasca a tenuta stagna, mentre per 
 

 






























































































